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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/565 DELLA COMMISSIONE 

del 25 aprile 2016 

che integra la direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
i requisiti organizzativi e le condizioni di esercizio dell'attività delle imprese di investimento e le 

definizioni di taluni termini ai fini di detta direttiva 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli 
strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE (1), in particolare, l'articolo 2, 
paragrafo 3, l'articolo 4, paragrafo 1, punto 2), secondo comma, l'articolo 4, paragrafo 2, l'articolo 16, paragrafo 12, 
l'articolo 23, paragrafo 4, l'articolo 24, paragrafo 13, l'articolo 25, paragrafo 8, l'articolo 27, paragrafo 9, l'articolo 28, 
paragrafo 3, l'articolo 30, paragrafo 5, l'articolo 31, paragrafo 4, l'articolo 32, paragrafo 4, l'articolo 33, paragrafo 8, 
l'articolo 52, paragrafo 4, l'articolo 54, paragrafo 4, l'articolo 58, paragrafo 6, l'articolo 64, paragrafo 7, l'articolo 65, 
paragrafo 7, e l'articolo 79, paragrafo 8, 

considerando quanto segue: 

(1)  La direttiva 2014/65/UE introduce una cornice per un regime di regolamentazione relativo ai mercati finanziari 
nell'Unione, che disciplina le condizioni di esercizio applicabili alla prestazione, da parte delle imprese di 
investimento, di servizi di investimento e, se del caso, di servizi accessori e attività di investimento; i requisiti 
organizzativi applicabili alle imprese di investimento che svolgono tali servizi e attività, ai mercati regolamentati e 
ai fornitori di servizi di comunicazione dati; i requisiti di segnalazione in relazione alle operazioni su strumenti 
finanziari; i limiti di posizione e i controlli sulla gestione delle posizioni per gli strumenti derivati su merci; 
i requisiti di trasparenza in relazione alle operazioni su strumenti finanziari. 

(2)  La direttiva 2014/65/UE conferisce alla Commissione il potere di adottare una serie di atti delegati. Affinché 
i nuovi requisiti possano funzionare efficacemente, è importante che tutte le norme integrative particolareggiate 
relative all'autorizzazione, al normale funzionamento e alla trasparenza e all'integrità del mercato, che sono 
aspetti indissolubilmente correlati all'accesso ed esercizio dei servizi e attività coperti dalla direttiva 2014/65/UE, 
si applichino a decorrere dalla stessa data della direttiva 2014/65/UE. Al fine di garantire la coerenza e agevolare 
una visione complessiva nonché un accesso unico a dette disposizioni da parte delle persone soggette agli 
obblighi da esse previsti e agli investitori, è auspicabile includere nel presente regolamento gli atti delegati relativi 
a dette norme. 

(3)  È necessario precisare i criteri per determinare in quali circostanze i contratti relativi ai prodotti energetici 
all'ingrosso devono essere regolati con consegna fisica ai fini della limitazione dell'ambito di applicazione stabilita 
nell'allegato I, sezione C, punto 6, della direttiva 2014/65/UE. Al fine di garantire che l'ambito di questa 
esenzione sia limitato ad evitare lacune, è necessario che tali contratti richiedano che sia l'acquirente sia il 
venditore abbiano predisposto meccanismi proporzionati per effettuare o ricevere la consegna delle merci 
sottostanti alla scadenza del contratto. Al fine di evitare lacune in caso di accordi di bilanciamento con gestori del 

(1) GU L 173 del 12.6.2014, pag. 349. 
 


